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via Terraglione 
21, 35010,  

Padova 

Dal vangelo secondo Luca (Lc 18,9-14) 
In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l’intima 
presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri: «Due uomini salirono al tempio a 
pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: 
“O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e 
neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di 
tutto quello che possiedo”. Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno 
alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me 
peccatore”. Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato, perché 
chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato».  

Il parroco don Alessandro Pedron via Leonardo da Vinci 52, Saletto di Vigodarzere, tel. 049.767917 (347.8985000). 
Scuola dell’infanzia «L. De Gasperi» via Terraglione 19, Terraglione, tel. 049.700590 

Scuola dell’infanzia «Sacro Cuore» via L. Da Vinci 67, Saletto, tel. 049.767826 
«Noi» di Terraglione (Circolo Bedin): 80032270284.  «Noi» di Saletto (Circolo don Alessandro): 02659710285.  

IBAN parrocchia Saletto: IT59C0832763090000000010301 (C.F. 92029680284) 
IBAN parrocchia Terraglione: IT77D0832762420000000011539 (C.F. 92031530287) 

Il bollettino parrocchiale lo puoi scaricare alla pagina: «http://www.parrocchiasaletto.org/new/» 
Attenzione: appuntamenti e intenzioni messe sono accolti fino al mercoledì sera precedente la pubblicazione. 

Il fariseo è in piedi nel tempio e si presenta 
come modello di santità. Osserviamo le sue 
parole. Ci sono molti «io» e nessun «tu», 
mettendo in luce la sua bravura. Digiuna 
due volte, quando invece la legge prescrive-
va un digiuno annuale nel giorno dell’ Espia-
zione (Lv 16,31). Paga la decina, non sol-
tanto su terra e bestiame, ma su tutto. Chi 
può essere più santo di lui? Non è un ipocri-
ta, fa ciò che dice. In questo modo, il tem-
pio diventa il teatro dove esibire la sua pre-
sunta santità e, siccome si sente nel giusto, 
non disdegna di biasimare il pubblicano che 
gli sta accanto. Nelle sue parole Dio è pre-
sente come pretesto in quanto c’è solo il 
suo «io», che non è «Dio». 
Chi rappresenta il fariseo? E’ quella parte di 
noi che si pone al di sopra gli altri, che si 
sente migliore. Alcune persone, che fre-
quentavano la chiesa e che erano additati 
come famiglia «modello», avevano espresso 
dei giudizi duri nei confronti delle persone 
che non erano in «regola» con la chiesa. In 
seguito, uno dei figli divorziò dalla moglie. 
Questo fatto provocò una vergogna insop-
portabile. Si sentivano additati da tutti an-
che se, in realtà, non era così. Non andava-
no più a messa da quanto erano imbarazza-
ti. In quel momento scoprirono la verità: 
«Prima ci sentivamo perfetti e credevamo 
che l’amore di Dio dovesse essere meritato. 
Adesso abbiamo scoperto che siamo 
imperfetti e che l’amore di Dio è gratis, al di 
là dei propri meriti». 
Il fariseo rappresenta colui che segue le 
norme della chiesa ma che, in verità, ha la 
pretesa di perfezionarsi da solo. Non c’è Dio 
nella sua crescita. La sua osservanza è, di 
fatto, priva del legame con Dio. Si può vive-

Sabato 8 novembre ore 16.00 

Domenica 16 novembre ore 10.30 

re in chiesa ma non esserlo. In definitiva, 
questo fariseo vive isolato nella sua torre 
d’avorio della sua autosufficienza nella qua-
le Dio non può entrare e toccarlo. 
I pubblicani, invece, erano una categoria di 
persone disprezzate dalla gente, perché ri-
cevuto l’appalto dai romani per riscuotere le 
tasse, sfruttavano il popolo richiedendo 
molto di più, dimostrandosi così corrotti e 
disonesti. Infatti, il termine deriva da 
«publicus», colui che gestisce la «cosa 
pubblica». Il protagonista nel vangelo se ne 
sta a distanza, non si sente a suo agio nel 
tempio. Sa cosa stanno pensando i presenti. 
Tiene gli occhi abbassati perché è consape-
vole dei suoi peccati e delle sue frodi. Il suo 
sguardo non è in competizione con il fariseo 
ma è orientato solo a Dio. Non è interessato 
a sentirsi migliore ma si presenta a Dio così 
com’è, senza nessuna pretesa.  
Il pubblicano rappresenta la parte fragile di 
noi, che a volte scivola in meschinerie e 
compromessi sudici. E’ una parte con cui 
dobbiamo fare i conti in ogni istante della 
nostra esistenza. Rimanere in contatto con 
le nostre fragilità ci permette di essere umi-
li, di evitare giudizi e di lasciarci raggiunge-
re davvero da Dio.  



 

Sabato 25 ottobre                 SS. Crisante e Daria  

Ore 18:30 (Saletto) Mario e Massimo Griggio (30°) - Pina-
to Livio, genitori e def. fam. Bizzotto Maria - Ruzza Gabriella 
e fam. Facco - Secco Giovanni, Agnese e Tiziana - Griggio 
Orfeo - Antonio e Alderita - Michele Merico - Pieretti Adelino 
e def. fam. Pieretti e Rizzato - Brocca Antonio e def. fam.  
Ore 18:30 (Terraglione) Carraro Giuseppina, Pedrina  
Giuseppe, Rettore Agnese, Fioranzato Severino, Ranzato  
Diego, Carraro Giuseppina, Lincetto Aldo, Adriana e Gianni, 
Lincetto Aldo, Adriana e Gianni - Boschello Ugo, Pasqua,  
Anna, Francesco e Diego - Zanella Silvana (7°) - Favari Giu-
seppina, Rettore Stefano, Anselmi Graziano, Rettore Patrizia 

Domenica 26 ottobre        XXX° dom. T. Ordinario 

Ore 08:00 (Saletto) Pinton Roberto, Bruna, Dora, Wally, 
Paolino, Angelo, Anselmo e Maria - def.fam. Zancato e Zampieron  
Ore 08:30 (Terraglione) Callegaro Antonio (ann.) -  
Bortolato Sandro e Ilario - Segato Domenico - Parisotto  
Giacomo - Romanello Irma - Dario Andrea (ann.) -  
def.fam. Dario Augusto e Pegoraro Arturo - Verlich Gino  
Ore 10:00 (Saletto) Battesimo di Aurora Schiavo  
di Stefano e Genny Carraro a Saletto  
Battesimo di Lavinia Salmaso di Andrea e di Maria Grazia Reccia  
Brusamolin Luciana - Bruno, Gemma, def. fam. Bergamin, 
Edda e Mario - Biso Vittorio e fam. - Ines Morosinotto (7°)  
Ore 10:30 (Terraglione) Battesimo di Lorenzo Berton di 
Nicola e di Alessandra Bortolato a Terraglione;   Rigoni Camillo  

Lunedì 27 ottobre s                            an Evaristo 

Ore 18:30 (Saletto) Pro popolo 

Martedì 28 ottobre             SS. Cornelio e Cipriano 

Ore 18:30 (Terraglione) Pro popolo 

Mercoledì 29 ottobre              SS. Simone e Giuda 

Ore 18:30 (Saletto) Pro popolo 

Giovedì 30 ottobre               S. Germano di Capua 

Ore 18:30 (Terraglione) Pro popolo 

Venerdì 31 Ottobre                 SS. Lucilla di Roma 

Non c’è messa 

Sabato 1 novembre Tutti i Santi 

Ore 8:00 (Saletto) Pro popolo 
Ore 8:30 (Terraglione) def.fam. Ranzato e Boschello  
Ore 10:00 (Saletto) Tutti i defunti dell’anno 
Ore 10:30 (Terraglione) Tutti i defunti dell’anno 

Domenica 2 novembre                 Comm. defunti 

Ore 08:00 (Saletto) Pinato Imelda, Angelo, Guido,  
Romano, Vittoria, Anna, Bruno, Spoladore, Bruna e Gino  
Ore 08:30 (Terraglione) De Marchi Valerio, Angelo  
e Gemma - Ceccarello Lino e Rita - Schievano Francesco -
Nalesso Antonio e Imelda - Callegaro Luca e Lino -  
def.fam. Linguanotto e Fiorenzato - Peron Maria  
Ore 10:00 (Saletto) Antonio, Eleonora e def.fam. Bordi-
gnon - Luciana - Giovanni e Gabriella - Maria e Francesco  
Ore 10:30 (Terraglione) Pro popolo 

Lunedì 27 ottobre 2025 

 Pulizia chiesa Saletto: I° gruppo 
 Ore 17:00 Adorazione in chiesa a Saletto  
 Ore 21:00 Incontro del direttivo NOI Saletto 

Martedì 28 ottobre 2025 

 Ore 21:00 III incontro formativo per gli animatori in 
sala polivalente a Terraglione 

Domenica 2 novembre 2025 

 Mattina Comunione ammalati di Saletto e Terraglione  

 Ore 10:00 60° anniversario di matrimonio di Lucia 
Brocca e di Ercole Callegaro a Saletto  

Viaggio nella Sicilia occidentale (18-23 maggio 2026)
Iscrizioni: a Gianclaudio Zanetti.   

Giornata missionaria (19 ottobre). Terraglione. So-
no stati raccolti: €391 con buste offerte, €455 dalla ven-
dita di dolci, €400 offerti da una famiglia. Totale: 
€1246. Saranno così devoluti: €400 per le missioni dio-
cesane, €300 per le missioni dei padri Comboniani, € 
300 alle missioni delle nostre suore dell’Immacolata, € 
100 per le missioni dei padri Cappuccini, €136 saranno 
destinate a prossime iniziative. Saletto. Sono stati rac-
colti €495 che saranno destinati ai progetti missionari 
diocesani. 

Celebrazione festa dei Santi e commemorazione dei de-
funti. Sabato 1 novembre. S. Messe ore 8.00 e 10.00 a Sa-
letto e ore 8.30 e 10.30 a Terraglione. Come tradizione, il 1 
novembre alle ore 10.00 a Saletto e alle ore 10.30 a Terra-
glione ricorderemo tutti i defunti scomparsi nell’ultimo an-
no. Ore 15.00 celebrazione della Parola nei cimiteri di Sa-
letto e Terraglione.  
Domenica 2 novembre. S.Messe ore 8.00 e 10.00 a Saletto 
e ore 8.30 e 10.30 a Terraglione (non ci sono celebrazioni 
nel pomeriggio!). 

Giubileo della speranza. Domenica 26 ottobre alle ore 
15.00 è organizzata un uscita all’OPSA a Sarmeola dal 
titolo «Da pellegrini a creatori di speranza». Questa ca-
sa di carità, infatti, è luogo giubilare dove avremo modo 
di venire a contatto con la fragilità che diventa motivo 
di speranza. L’evento è aperto a tutti. 

Prossimi appuntamenti. Lunedì 3 novembre: presiden-
ze CPP. Sabato 8: inizio catechesi a Terraglione. Lunedì 
10: CPP Saletto. Martedì 11: CPP Terraglione. Giovedì 
13: incontro con don Carlo Broccardo a Saletto. Sabato 
15 e domenica 16: bancarella pro scuola infanzia a Ter-
raglione. 


